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Premessa
A seguito dei tragici eventi sismici del 24 agosto e del 30 ottobre 2016 le aree interne delle province di Ascoli Piceno, Fermo e Macerata sono state pesantemente colpite con danni rilevanti a persone, beni, attività economiche. In tutta l'area e in particolare quella ricadente nella zona dei Monti Sibillini, è presente un ricco e diffuso patrimonio culturale, gran parte del quale è conservato nelle raccolte dei musei appartenenti alla Rete Museale dei Sibillini, anch'esso interessato dai tragici eventi sismici. Le diverse tipologie museali (dal settore artistico a quello naturalistico - scientifico fino all'archeologico) che la Rete museale abbraccia, costituiscono l'identità territoriale di quella comunità, l'eccellenza del cui territorio non risiede nelle singole realtà, ma nell'insieme delle singole peculiarità,  che vanno salvaguardate e tutelate; le strutture museali appartenenti alla Rete Museale dei Sibillini hanno subìto gravi danni con lesioni e crolli parziali che rendono molti musei inagibili e mettono a rischio il patrimonio in essi conservato. In questa situazione la direzione museale di rete ha adottato una strategia che ha permesso di soddisfare due primarie necessità: la tutela e la valorizzazione del grande patrimonio artistico dei Sibillini. Si è ritenuto necessario procedere urgentemente in via precauzionale al trasferimento e alla messa in sicurezza delle collezioni conservate all'interno dei musei più danneggiati. Nell’individuazione della sede si è condiviso con gli organi competenti per la tutela dei beni culturale l'obiettivo primario di mantenere l’unitarietà della rete.  Attivando poi  in tempi rapidi, il  recupero, ripristino ed adeguamento delle strutture museali, considerate le "porte di ingresso del territorio", e, nella definizione ICOM, istituzioni “al servizio della società e del suo sviluppo”. Il tutto mantenendo fede a quanto stabilito dalla convenzione associativa stipulata dalle amministrazioni nel 2013, allorquando si diede vita alla costituzione delle Rete Museale dei Sibillini, annoverando tra i principali obiettivi quello di mantenere unito il proprio patrimonio culturale ed artistico in un unico progetto che vede affidare al Museo il ruolo di protagonista, quale strumento di sviluppo culturale del territorio e di coesione sociale, anche nel prossimo difficile periodo in cui le collezioni saranno trasferite lontano dai territori di origine rischiando di perdere il forte e imprescindibile legame con le proprie comunità.
Grazie alla disponibilità del Comune di Osimo e dell'Istituto Campana di accogliere presso la prestigiosa sede storica di Palazzo Campana, in deposito ed in esposizione, le collezioni museali della Rete Museale dei Sibillini e valutata seguito di sopralluoghi tecnici, l’idoneità e la validità degli spazi messi a disposizione e da subito utilizzabili, si è convenuto di stipulare un protocollo di intesa tra il Comune di Osimo, l’Istituto Campana per l’istruzione permanente, la regione Marche, la Soprintendenza  Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche e la Rete Museale dei Sibillini in cui si stabilisce che il Comune di Osimo, per il periodo in cui le sedi espositive resteranno chiuse in quanto interessate dai lavori di recupero e di ripristino, ospita la Rete Museale dei Sibillini, ricadente nei Comuni  di Montefortino, Montefalcone Appennino, Smerillo, Monte Rinaldo, Montelparo, Montalto delle Marche, Loro Piceno e San Ginesio. 


Percorso espositivo

In seguito alle prime riunioni del comitato di studio, si è potuto definire un percorso espositivo che, senza rinunciare all'efficacia scientifica e divulgativa di un’iniziativa che si prefigge di portare all'attenzione del grande pubblico i tesori artistici della Rete museale dei Sibillini e la sua identità territoriale, consentirà al visitatore di conoscere le ricchezze del nostro territorio ed unitamente la situazione dei beni culturali del post sisma che sta vivendo la zona montana dei Sibillini, che è stata così fortemente ferita dagli eventi sismici scorsi. Il visitatore acquisirà consapevolezza della bellezza e della fragilità del territorio da cui provengono i capolavori sibillini, un territorio tra i più suggestivi delle nostre splendide Marche nella speranza che esso sia  incuriosito e motivato a visitare i contenitori ed i luoghi da cui proviene tanta bellezza.
Con il comitato di studio si è pensato di suddividere il percorso espositivo in sezioni in base ai luoghi di provenienza delle opere. Complessivamente le sezioni saranno 6 e  rappresenteranno sette degli otto comuni che fanno parte della Rete museale dei Sibillini, ovvero Montefortino, Montefalcone Appennino, Smerillo, Montelparo, San Ginesio, Montalto delle Marche e Loro Piceno. Resterà per il momento fuori dall’esposizione il comune di Monte Rinaldo che, per la complessità di realizzazione del  progetto espositivo necessita di tempi più lunghi e di uno spazio espositivo adeguato e dunque per questo sarà realizzato in una fase successiva.

I sezione: Montefortino 
Apre questa sezione l’autoritratto di Fortunato Duranti “Artista di genio stravagante” fortinese collezionista ed antiquario che nel 1842 donò la collezione al suo paese natìo. 
A Montefortino, nel Palazzo Leopardi, è allestita la sua ricca collezione di dipinti che rispecchia i gusti eclettici di un curioso collezionista: le tavole di Perugino e di Nicola di Maestro Antonio di Ancona, le tele di Giaquinto e Unterpergher, le nature morte di Spadino, Pfeiler e Munari, danno vita ad una collezione pregevole nel bellissimo borgo dei Sibillini.
A seguire una selezione di opere settecentesche che andranno a costituire quattro nuclei tematici riguardanti Corrado Giaquinto, Cristoforo Unterpergher, una selezione di nature di morte tra cui lo Spadino ed il Munari e lo stesso Fortunato Duranti. Di seguito le opere esposte in questa sezione:

Fortunato Duranti
Composizione allegorica sullo stemma di Montefortino
Inchiostro a penna, seppia e acquerello su carta
Cm 52 x 42 – con cornice in legno naturale
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Fortunato Duranti
Autoritratto
Olio su tela, cm75 x 64
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”


Giacomo Recco
Vaso di cristallo con fiori
Olio su tela, cm43 x 34

Giuseppe Bartolomeo Chiari
Assuta e Angeli
Olio su tela, cm 55 x 65


Monsù Daprait, Franz Werner Von Tamm
Rinfrescatoio di vetro con frutta e fiori
Olio su tela, cm 66,5 x 50,5


Spadino, Giovanni Paolo Castelli detto
Natura morta con cocomero aperto, uva, limoni e altri frutti
Olio su tela, cm 74 x 61


Spadino, Giovanni Paolo Castelli detto
Natura morta con cocomero, frutta, bicchieri di rosolio e biscotti
Olio su tela, cm 98 x 74,5
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”


Spadino, Giovanni Paolo Castelli detto
Natura morta con frutta e due zucche
Olio su tela, cm 97,5 x 73,5
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Spadino, Giovanni Paolo Castelli detto
Natura morta con zucca, pesche e fichi
Olio su tela, cm 37,5 x 49,5
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”


Maximilian Pfeiler
Natura morta con mandola, spartito musicale e frutta
Olio su tela, cm 62 x 48



Spadino, Giovanni Paolo Castelli detto
Natura morta con uva, pesche, melograni e zucca
Olio su tela, cm 100 x 75
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Cristoforo Munari
Natura morta con bottiglie, calice, melograni e altri frutti, ciotola di porcellana cinese
Olio su tela, cm 48 x 39
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Aniello Ascione
Natura morta con uva, pesche e fichi
Olio su tela, cm58 x 74
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Corrado Giaquinto
La maga
Olio su tela, cm 64 x 49
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Corrado Giaquinto
La Vergine presenta alla Trinità l’immagine di un santo (san Camillo de Lellis?)
Olio su tela, cm 64 x 48
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Corrado Giaquinto
Trinità con Cristo morto
Olio su tela, Ø cm 59,5
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Corrado Giaquinto
Trinità
Olio su tela, cm 47 x 47
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Corrado Giaquinto
Mosè riceve da Dio Padre le Tavole della Legge
Olio su tela, cm 48 x 73
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Corrado Giaquinto
Immacolata Concezione e il profeta Elia
Olio su tela, cm 96 x 55,5
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Corrado Giaquinto
Agar e Ismaele nel deserto
Olio su tela, cm 46,2 x 36,3
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Cristoforo Unterperger
Martirio di San Pietro
Olio su tela, cm 105 x 57
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Cristoforo Unterperger
Addolorata ai piedi della croce
Olio su tela, cm 46 x 28,5
Inv. n. 37
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Cristoforo Unterperger
Addolorata ai piedi della croce
Olio su tela, cm 46 x 28,5
Inv. n. 35
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Cristoforo Unterperger
Sant’Ubaldo intercede per le orfanelle
Olio su tela, cm 46 x 28,5
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Cristoforo Unterperger
Combattimento fra tritoni e grifi
Olio su tela, cm 37 x 130
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Cristoforo Unterperger
Combattimento fra tritoni e grifo alato
Olio su tela, cm 37 x 130
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Cristoforo Unterperger
Ornati figurati
Olio su lavagna, cm 115 x 37
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Cristoforo Unterperger
Due fauni e due testine, con bozzetto sovrapposto raffigurante l’eterno
Olio su carta telata, cm 61,5 x 49
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Cristoforo Unterperger
San Ponziano risparmiato dai leoni
Olio su tela, cm 105,5 x 56,3
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Cristoforo Unterperger
Assunzione di Maria
Olio su tela, cm 108 x 58,5
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Cristoforo Unterperger
I Santi Filippo Neri e Ignazio di Loyola
Olio su tela, cm 96 x 57,8
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti”

Cristoforo Unterperger
Trionfo di Bacco
Olio su tela, cm 24 x 117
da Montefortino – Pinacoteca Civica “Fortunato Duranti

II sezione: Sala Gentili – San Ginesio e il suo territorio
In questa sezione saranno esposte le opere provenienti dalla Pinacoteca A. Gentili di San Ginesio che per questioni di sicurezza, è stata subito trasferita presso il deposito attrezzato allestito al piano terra dell’omonimo palazzo, poiché la struttura in cui era allestita, dopo il terremoto del 30 ottobre 2016 si trovava in una situazione di rischio.
Elenco opere in questa sezione:

Nicola di Ulisse da Siena (Umbria e Marche, doc. 1452-1470)
Sant’Andrea e la battaglia fra Ginesini e Fermani, 1463 ca.
dalla chiesa di Sant’Agostino
Tempera su tavola, cm 255 x 160


Vincenzo Pagani (Monterubbiano, ca. 1490 – 1567)
Madonna in trono con il Bambino e i santi Francesco, Girolamo, Caterina e Maddalena, 1550 ca.
dalla chiesa suburbana di Santa Maria della Consolazione
Tavola con cornice, cm 258 x 164


Simone De Magistris  (Caldarola, 1538 – 1613)
Pietà e i santi Sebastiano, Bartolomeo, Ginesio e Rocco, 1594
dalla chiesa di Santa Maria della Pietà, detta “della Scopa”
Tela con cornice, cm 253 x 180 


Stefano Folchetti (San Ginesio, doc. dal 1492 al 1513)
Madonna in trono col Bambino, san Francesco e il beato Liberato da Loro Piceno, 1498
dal convento di San Liberato
Tavola, cm 155 x 136

Stefano Folchetti (San Ginesio, doc. dal 1492 al 1513)
Madonna in trono col Bambino e i santi Benedetto, Rocco, Sebastiano e Bernardo, 1492
dalla chiesa di Santa Maria delle Macchie
Tavola, cm 155 x 136


Bottega di Domenico Ghirlandaio
Matrimonio mistico di Santa Caterina, 1480 ca.
dalla chiesa di Santa Caterina
Tavola con cornice, cm 175 x 92


Filippo Ricci (Fermo, 1715 – 1793)
Madonna della cintura con sant’Agostino e santa Monica, 1770 ca.
dalla chiesa di Sant’Agostino
Tela,  cm 257 x 136


Filippo Conti (Civitanova Marche, doc. anni Sessanta e Settanta del XVIII secolo)
Immacolata, sant’Antonio di Padova e Giovanni Duns Scòto, 1770 ca.
dalla chiesa di Santa Maria di Loreto
Olio su tela con cornice, cm 211,5 x 145,5


Filippo Conti (Civitanova Marche, doc. anni Sessanta e Settanta del XVIII secolo)
La Madonna in gloria incorona due Protomartiri Francescani, 1770 ca.
dalla chiesa di Santa Maria di Loreto
Olio su tela, cm 192,5 x 125,5


Copia da Battistello Caracciolo (Napoli, 1575/80 – 1635)
Visitazione, prima metà del XVII secolo
dono della famiglia Onofri
Tela, cm 207 x 140


Pittore marattesco
Sant’Antonio abate, prima metà del XVIII secolo
dalla chiesa di Sant’Agostino 
Olio su tela, cm 222 x 119


Salvatore Monosilio (Messina, 1715 – Roma, 1776)
I santi Barnaba apostolo, Antonio abate, Telesforo papa e Tiburzio martire, 1760/65 ca.
dalla chiesa dei Santi Tommaso e Barnaba
Olio su tela, cm 242 x 173



Copia da Raffaello Sanzio
Madonna del Divino amore (Madonna col Bambino, S. Giovannino, S. Elisabetta e S. Giuseppe), sec.XVI
dalla chiesa di Santa Maria delle Macchie
Tela, cm 144 x 116


Domenico Malpiedi (San Ginesio, 1570/75 ca. -1651 ca.)
Madonna di Loreto, prima metà del XVII secolo
da una casa colonica in contrada Santa Croce
Affresco staccato, cm 104 x 68


Domenico Malpiedi (San Ginesio, 1570/75 ca. -1651 ca.)
Sant’Amico di Rambona, prima metà del XVII secolo
dalla chiesa di San Michele
Tela, cm 270 x 166


Domenico Malpiedi (San Ginesio, 1570/75 ca. -1651 ca.)
San Bartolomeo prima metà del XVII secolo
Tela, cm 122 x 88 


Domenico Malpiedi (San Ginesio, 1570/75 ca. -1651 ca.)
La nascita della Vergine Maria, prima metà del XVII secolo
dalla chiesa di Santa Maria della Consolazione, in località Fiolce
Tela, cm 167 x 126,5


Domenico Malpiedi (San Ginesio, 1570/75 ca. -1651 ca.)
Annunciazione, prima metà del XVII secolo
dalla chiesa di Santa Maria della Consolazione, in località Fiolce
Tela, cm 168,5 x 128


Domenico Malpiedi (San Ginesio, 1570/75 ca. -1651 ca.)
I santi Lucia, Biagio e Apollonia, prima metà del XVII secolo
dalla chiesa di Santa Maria della Consolazione, in località Fiolce
Tela, cm 134 x 98
 
 
Pierpalma da Fermo (Fermo, doc. seconda metà del XV secolo)
Madonna del latte, 1470 ca.
dalla chiesa di Santa Maria della Neve o delle Scalette
Affresco strappato, cm 120 x 130



Copia da Carlo Maratta (Camerano, 1625 – Roma, 1713)
Madonna Assunta in cielo tra angeli, fine del XVII secolo
dalla chiesa di Santa Maria in Vepretis dei Padri Caracciolini
Tela con cornice, cm 212 x 152,5 

 
 

 III sezione: Montelparo, Montalto delle Marche, Loro Piceno
Questa sezione raccoglie opere provenienti dai comuni di Montelparo, Loro Piceno e Montalto delle Marche che hanno avuto necessità di essere messe in sicurezza poiché i loro contenitori sono stati gravemente lesionati dalle recenti scosse sismiche. Elenco delle opere esposte in questa sezione:
Vincenzo Pagani 
Madonna in Trono con Bambino e santi – San Giovanni Battista, San Sebastiano, santa Caterina d’Alessandria e santa Lucia
Olio su tavola, cm 170 x 170
Chiesa di Santa Lucia – frazione Porchia – Montalto delle Marche

Vincenzo Pagani
Compianto sul Cristo deposto
Olio su tavola, cm 160 x 70
Chiesa di Santa Lucia – frazione Porchia – Montalto delle Marche

Ignoto
Cristo Risorto con il Beato Bernardo da Corleone   
Olio su tela, cm  274 x 173 
Loro Piceno – Palazzo Municipale

Ercole Ramazzani
Assunzione della Vergine 
Olio su tela, cm  255 x 166 
Loro Piceno – Palazzo Municipale


Ignoto
Madonna del Rosario 
Olio su tela, cm 300 x 400
Chiesa di San Francesco – Loro Piceno


Martino Bonfini
Crocifissione
Olio su tela,Montalto Marche, Museo Sistino Vescovile



Sebastiano Ghezzi
La Natività di N.S. e adorazione dei Magi
Prima metà del XVII secolo
Pittura su rame cm 38 x 31,5
Pinacoteca Civica – Polo Museale Città di Sisto V – Montalto delle Marche 

Ignoto
San Gregorio Magno in trono ispirato dallo Spirito Santo tra i santi Agostino e Nicola da Tolentino
Prima metà del secolo XVII
Olio su tela, Chiesa di San Gregorio Magno – Montelparo



IV Sezione – Montalto delle Marche, Città di Sisto V

Sezione dedicata a Sisto V e alla sua patria carissima Montalto che il Papa modifica con interventi arditi e innovativi, conferendo al paese l’aspetto che oggi differenzia Montalto da tutti gli altri paesi vicini. Montalto diviene Città e centro di Diocesi; vi risiederà il Governatore Apostolico del Presidato che comprende Montalto ed altri sedici paesi dell’entroterra piceno; vi sarà impiantata una Zecca.
Il materiale esposto in questa sezione si origina dunque dal trascorso storico della Città e dalla sua singolare vicenda nello Stato Ecclesiastico nei secoli XVI- XIX

· Pianeta di Sisto V, Parato donato dal Papa alla città di Montalto. Metà del secolo XVI in raso di seta rossa con trame lanciate in fili d’oro e ricami,
              Museo Sistino Vescovile di Montalto delle Marche
· Ritratto di Sisto V, tela di anonimo di fine sec.XVI
Pinacoteca Civica – Polo Museale Città di Sisto V – Montalto delle Marche 

· Ritratto di Camilla Peretti, sorella del Pontefice, tela di anonimo, fine sec. XV
Pinacoteca Civica – Polo Museale Città di Sisto V – Montalto delle Marche 

· Ritratto del Cardinale Alessandro Peretti, tela di anonimo, sec. XVI – XVII
Pinacoteca Civica – Polo Museale Città di Sisto V – Montalto delle Marche 

· Piccolo quadro autografo con la firma di Sisto V  
Pinacoteca Civica – Polo Museale Città di Sisto V – Montalto delle Marche 

· Albero genealogico della famiglia Peretti
(da Pietro Andrea Galli, Notizie intorno alla vera Origine, Patria e Nascita del Sommo Pontefice Sisto V, Ripatransone 1704)
Pinacoteca Civica – Polo Museale Città di Sisto V – Montalto delle Marche 

· Medagliere Sistino ( anonimo d’ambito romano, fine sec. XVI).Cinque medaglie d’oro con effigie di Sisto V ( verso) e di Minerva (recto),  che Sisto V assegnò ai magistrati del Presidato sistino per evidenziare il loro prestigio. Complessivamente il loro peso è di 477,3 grammi.
 Pinacoteca Civica – Polo Museale Città di Sisto V – Montalto delle Marche 

· Il quattrino di Sisto V; coniato presso la Zecca montaltese istituita dal Pontefice con Bolla In supremo apostolicae dignitatis del 4 luglio 1587.
Pinacoteca Civica – Polo Museale Città di Sisto V – Montalto delle Marche 

· Abito dei Priori ( Magistrati) che affiancarono il governatore del Presidato Sistino nel reggere le sorti del paese, fine sec.XVI: 
- 1 manto di damasco a motivo floreale di seta nera, scollo e maniche di gros de Tour di seta color ocra e laminato d’oro
- 1 abito in tessuto di seta nera moirè con risvolti in cannettino di seta nera ( foderati con tessuto     cerato (chintz)
- 1 cappello laminatio d’oro con nappe
- 1 gilet laminato d’oro 
- 1 fascia di colore rosa con fiocco in tessuto laminato in oro.
Pinacoteca Civica – Polo Museale Città di Sisto V – Montalto delle Marche 



V sezione: Lo scrigno emerso dal mare – Montefalcone Appennino e Smerillo
Questa sezione, dedicata alla nascita dei Sibillini, si sviluppa lungo il corridoio che attraversa le sale espositive. In questa sezione vi sono quattro teche in cui sono esposti un esemplare di ammonite in quanto fossile guida che troviamo nei Monti Sibillini, un esemplare tra i più bei fossili del Pliocene Inferiore caratteristico del territorio di Montefalcone Appennino e di Smerillo. La linea guida di questa sezione è quella di facilitare un coinvolgimento del visitatore il quale, attraverso la visione diretta dei fossili avrà suggestioni sulla nascita dei Sibillini e nel contempo riflettere sulla potenza di una Terra perennemente in movimento e dunque, viva. La sezione permetterà inoltre un’approfondimento didattico sull’utilizzo che da secoli fa l’uomo, di particolari minerali nella produzione  dei pigmenti pittorici. Infine troveremo un’esposizione suggestiva di minerali fluorescenti che provengono dal Museo Comunale dei Fossili e dei minerali di Montefalcone, tra i più ricchi e belli d’Italia. Saranno utilizzate n. 4 teche già presenti nel corridoio, che saranno corredate da grafiche, pannelli e testi informativi.
Verranno dedicate per una metà ai fossili e per l’altra ai minerali, nella fattispecie:
* FOSSILI (n.2 teche)
Una teca sarà dedicata all’esposizione del fossile di Ammonite, un mollusco marino estinto che popolava l’area dei Sibillini quando questi non erano ancora emersi dal mare che ricopriva tutta l’area. L’ammonite è un importante fossile guida in quanto, essendo vissuto in un determinato periodo geologico, permette di datare le rocce sedimentarie della Terra. Oltre alla sua importanza scientifica, l’affascinante struttura a spirale suggerisce profondi significati simbolici e antropologici inerenti l’energia vitale che si rinnova ciclicamente in ogni sua manifestazione umana, naturale e universale.
Una teca conterrà uno tra i più bei campioni fossili rinvenuti nei territori di Montefalcone Appennino e Smerillo, del Pliocene medio-inferiore (5.3 – 3.6 milioni di anni).
* MINERALI (n.2 teche)
In una teca saranno esposti alcuni minerali dai quali venivano ricavati i pigmenti utilizzati in pittura nelle varie epoche. Di questi, sono stati selezionati quelli da cui si estraeva il colore Verde (malachite, crisocolla), l’Azzurro (azzurrite, lapislazzuli), il Giallo e l’Ocra (limonite, orpimento), il Rosso (cinabro, ematite), il bianco (calcite x2); i campioni minerali verranno affiancati dai relativi pigmenti in polvere. Inoltre, le teche potrebbero contenere anche alcuni campioni di pietra paesina, già utilizzata in epoca rinascimentale in Toscana per le sue incredibili qualità estetiche: le striature argillose al suo interno creano paesaggi astratti di forme svariate ed imprevedibili, paragonabili ad un dipinto; L’ultima teca sarà dedicata all’esposizione di suggestivi campioni di minerali fluorescenti: Fluorite (viola), Willemite (giallo), Aragonite (rosso) e Autunite (verde). Il fenomeno della fluorescenza è visibile quando alcuni tipi di minerali vengono irraggiati da radiazioni UV tramite lampada di Wood, la quale sarà parte integrante del corredo allestitivo.



VI SEZIONE : L’arte riparata – laboratorio di restauro dei Capolavori Sibillini
 Parte integrante del progetto di allestimento e della mostra è la predisposizione di un laboratorio di restauro che sarà fruibile con un programma calendarizzato durante tutta la durata dell’esposizione. Questo ha la funzione di rendere la mostra un’esposizione viva e nel contempo sensibilizzare il visitatore alle problematiche di conservazione che abbiamo dovuto affrontare in un emergenza come i recenti eventi sismici, oltre che una scontata ed evidente funzione didattica. In questa sala ( la prima a destra in cima alla scalinata) dove sarà attrezzato un laboratorio di restauro, vi sarà integrato un allestimento che crei un contest del recupero delle opere dai luoghi terremotati, attraverso immagini, proiezioni, suoni, video.

Iniziative di valorizzazione
Il patrimonio artistico e culturale in genere appartenenti alle collezioni della Rete Museale dei Sibillini, su direttive e coordinamento della Direzione Museale, in accordo con l’organo di riferimento per la tutela dei beni,  Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle  Marche, sarà trasferito ed adeguatamente collocato nei depositi attrezzati allestiti presso il Museo Civico di Osimo od altri locali ritenuti idonei allo scopo, situati sempre all'interno di Palazzo Campana;
l'Istituto Campana, presso la propria sede, ed il Comune di Osimo, in altre sedi proprie o luoghi pubblici, ospiteranno durante questo periodo oltre, alla sede tecnico - amministrativa della Rete Museale dei Sibillini, iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale e delle eccellenze del territorio dei Comuni della Rete Museale dei Sibillini. Le iniziative saranno avviate secondo le progettualità stabilite dalla Direzione Museale di rete, con tempi e modalità organizzative che saranno definite con successivi accordi o atti, al fine di sostenere la Rete museale dei Sibillini a comunicare e promuovere quell'area così pesantemente colpita sotto diversi punti di vista: storico, culturale, artistico, ambientale,  produttivo e occupazionale.

Durante il periodo in cui la Rete museale dei Sibillini sarà ospitata ad Osimo, vi saranno delle iniziative di valorizzazione e di promozione con l’obiettivo di esaltare il territorio come testimonianza dei valori ambientali ed artistici e come spazio di valorizzazione del patrimonio culturale dei Sibillini.
Si promuoverà la conoscenza delle ricchezze storico – artistiche - ambientali del nostro territorio  nell’intento di rendere il settore museale un vero protagonista dell’economia e della comunità montana, custode delle tradizioni e della cultura, così come dell’ambiente e delle risorse naturali. Si tratta di realtà museali nelle quali si evidenzia un notevole potenziale turistico in virtù del patrimonio culturale, storico-artistico e paesaggistico delle rispettive aree territoriali, ma la cui percezione da parte del pubblico risulta ancora inadeguata a causa di una scarsa conoscenza delle attrattive presenti nel particolare territorio dei Sibillini. Il sostegno di queste aree di elevato valore ambientale, qualificate dalla presenza di beni storico-artistici e di produzioni di qualità, potrà avvalersi dell’aiuto e del sostegno di un gruppo di lavoro autorevole e competente che, congiuntamente alla direzione della rete, saprà attivare un insieme di azioni utili per comunicare efficacemente i principali fattori attrattivi del territorio montano, affinché la ripresa sia più decisa e rapida. 
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